
In questo primo numero del 2015 voglio parlarvi 
della Scuola e di cosa stiamo facendo come 
Amministrazione per il futuro dei nostri bimbi.

Quando si tratta di programmare il futuro o lo 
si fa concretamente o il rischio è quello di perdersi 
in chiacchiere: noi abbiamo un’idea di Scuola che 
abbiamo voluto tradurre in un preciso progetto 
politico che quotidianamente stiamo mettendo in atto.

Come ha giustamente ricordato anche Matteo Renzi 
durante la presentazione della Riforma della Scuola 
citando la nostra concittadina Teresa Mattei, se “i 
bambini non sono i Cittadini di domani, ma i Cittadini 
di oggi”, come Comune abbiamo il dovere di giocare 
un ruolo di primo piano nella Scuola, mettendo in atto 
misure tali da permettere ai nostri bimbi di affrontare 

attivamente la società in cui vivono.
E come si 

fa quando si 
costruisce una 
casa, siamo 
partiti dalla 
base, per 
consegnare ai 
ragazzi strutture 
che li accolgano 
in sicurezza, 
secondo le 
ultime norme edilizie, con l’obiettivo di organizzare 
i plessi secondo un modello di scuola che accoglie e 
che include, che coinvolge e non impartisce.

Lo scorso 3 febbraio 2015 il giornale “La Nazione” 
ha pubblicato un articolo nel quale veniva confrontata la 
tassazione comunale di alcuni Comuni della Valdera osser-
vando TASI, TARI e addizionale IRPEF.

Dal confronto emergeva che il Comune di Casciana Ter-
me Lari fosse il più caro tra quelli esaminati, ma leggendo 
l’articolo si possono facilmente evidenziare alcuni errori 
che hanno quindi falsato il confronto.

Riprendendo il caso della “famiglia tipo” esaminato dal 
quotidiano calcoliamo la reale pressione  fiscale che que-
sta deve sostenere.

La famiglia usata da campione è così composta: tre per-
sone , due adulti  entrambi occupati con stipendio netto 
pari a 1200 euro e un minore; la famiglia abita in casa di 
proprietà di 60 metri quadrati e rendita di 500 euro.

Il Comuni esaminati sono: Crespina-Lorenzana, Terric-
ciola, Palaia, Chianni, Capannoli, e Casciana Terme Lari; 
nel nostro nuovo confronto osserviamo anche Ponsacco e 
Pontedera così da avere un’analisi più ampia dell’area in 
cui è inserito il nostro Comune.
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base, per consegna-
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in sicurezza, secon-
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Care Cittadine e Cari Cittadini

Il frutto più importante della fusione: 

una scuola per il futuro

IL NOSTRO NON È
IL COMUNE PIù CARO

in allegato

#partecipiamo 

per migliorare il nostro territorio

!
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NUOVA VIABILITà
A PERIGNANO
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Relativamente al Tributo per i servizi Indivisibili – TASI, individuiamo l’aliquota corrisponden-
te alla rendita catastale dell’abitazione e applichiamo le detrazioni che ogni singolo Comune 
ha approvato. L’importo  TASI risultante per il nostro Comune è il più basso, un risultato che 

non ci stupisce e che più volte avevamo sottolineato in sede 
di approvazione di bilancio. La famiglia detrae 50 € per la 
presenza di un figlio minore di 26 anni e 30 € per ISEE infe-
riore a 25.000 €, due detrazioni che solo il nostro Comune 
ha previsto. Il totale TASI è così di soli 46 € a fronte di importi 
che vanno dagli  84 € per Palaia e Crespina-Lorenzana, ai  
143,20 € di Capannoli.  Leggendo l’articolo siamo invece 
rimasti molto stupiti dall'addizionale IRPEF; controllando le ali-

quote approvate dai comuni nel 2014, la nostra è la più bassa di tutti, ma questo non collima 
con quanto si legge nel quotidiano. 

Applicando le aliquote facilmente reperibili sui siti internet dei vari Comuni, potete farlo 
tranquillamente anche voi, si osserva come l’importo dovuto per la famiglia residente nel nostro 
Comune sia ancora una volta il più basso. L’addizionale è pari a  191 €,  cifra molto minore se 
consideriamo i 272,3 € di Palaia e i 287,3 € di Terricciola. L’importo TARI è maggiore di quei 
comuni che facenti parte dell’Alta Valdera (Terricciola, Palaia, Chianni e Capannoli) presentano 
una gestione diretta del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti. Risulta maggiore anche di 
Pontedera e Ponsacco dove sono maggiormente colpite le utenze non domestiche, ma risulta 
comunque minore di Crespina-Lorenzana. Secondo quanto osservato e approvato dai comuni 
della Valdera, il nostro Comune non risulta essere il più caro bensì si piazza al quinto posto tra 
gli otto analizzati presentando  TASI e l’addizionale IRPEF più basse di tutti gli altri. Un risultato 
importante che è stato conseguito solamente grazie alle risorse eccezionali di cui il nostro Co-
mune gode in seguito al processo di fusione, che hanno consentito già nel 2014 di mitigare il 
taglio alle risorse operato dal Governo. 

Buone Feste al nuovo Comune

e a tutti i Cittadini

Un atteggiamento questo che può essere trasmesso non soltanto dal metodo di 
insegnamento seguito, ma anche dall’architettura delle strutture stesse e dal modo in 
cui si decide di arredarle.

Con l’avvio della progettazione del nuovo Polo di Casciana Terme siamo voluti 
andare proprio in tal senso: l’obiettivo è quello di consegnare a ragazzi e insegnanti 
un complesso scolastico moderno e funzionale.

Dal 9 febbraio è iniziata la prima delle due fasi in cui si struttura il bando, in cui 
i partecipanti sono chiamati a elaborare studi di fattibilità sulle tre aree individuate 

dall’Amministrazione per costruire la Scuola. Conclusa 
questa fase, passeremo alla valutazione delle 
proposte coinvolgendo direttamente la Cittadinanza, il 
Consiglio di Istituto e gli stessi ragazzi con l’obiettivo 
di responsabilizzare soprattutto questi ultimi su una 
questione importante che avrà estrema rilevanza per 
loro e per gli studenti che verranno. Una volta decisa 
l’area, passeremo al secondo step del bando, in cui si 
chiederà ai vincitori della prima fase di elaborare veri 

e propri progetti preliminari con l’obiettivo di iniziare a costruire il Polo già dal 2016.
Nell’ottica di creare una Scuola più accogliente, inclusiva e moderna in questi 

primi mesi di governo abbiamo poi provveduto ad acquistare 39.000 euro di 
nuovi arredi e a dotare il complesso di Perignano di una nuova pensilina, per far 
sostare all’asciutto ragazzi e genitori sia della Scuola Salvo D’Acquisto che della 
Sanminiatelli, grazie all’accordo che siamo riusciti a trovare con l’Istituto, rispettando 
così uno degli impegni che avevamo preso in campagna elettorale. Non solo strutture 
e arredi, ma anche servizi scolastici. In particolare sulla mensa e sul servizio di 
trasporto abbiamo adottato misure sia dal punto di vista sociale, perseguendo una 
maggiore e sostanziale equità delle tariffe, sia dal punto di vista della qualità e della 
sostenibilità dei costi. Quello che stiamo facendo, come per la mensa della Scuola 
dell’Infanzia di Parlascio, a dispetto di quanto detto dall’opposizione, è cercare di 
ottimizzare i servizi, razionalizzando la spesa, ma mantenendo se non addirittura 
incrementando l’offerta qualitativa: azione questa assolutamente perseguibile quando 

l’ottimizzazione è fatta con lungimiranza, razionalizzando non le risorse qualitativamente 
migliori, bensì quelle più scadenti. Create le basi per una buona Scuola, l’intenzione 
dell’Amministrazione è quella di dare un sostegno economico consistente anche per 
tutte le attività e i progetti trasversali che le insegnanti vorranno sviluppare. Per l’anno 
scolastico 2014/2015 abbiamo già provveduto stanziando circa 35.000 euro in 
progetti di supporto all’educazione scolastica, come i laboratori sperimentali, quali 
strumenti innovativi per stimolare e sviluppare negli studenti competenze metacognitive 

e trasversali, nella convinzione che in un contesto 
educativo come la scuola il fatto di consentire ai 
bimbi e ai ragazzi di esprimere la loro esigenza 
di sperimentazione, di moto all'avventura, di 
creazione, di espressione e di fantasia permetta 
loro di affrontare la società in cui vivono con il 
giusto approccio, in modo attivo e partecipato.

Partecipazione intesa come condivisione, dialogo, attenzione e cura della res 
publica che riteniamo possano coltivare fin dalla più giovane età, in modo semplice 
e costruttivo, grazie anche all’istituzione di un Consiglio dei Ragazzi, pratica già 
sperimentata nell’ex Comune di Lari e che abbiamo deciso di riproporre quale 
importante momento formativo.

Tutte queste azioni sono pensabili e realizzabili 
solo grazie al processo di fusione che ci consente una 
programmazione unica oltre ad avere più risorse con 
cui possiamo affrontare i tagli ai trasferimenti dello 
Stato, previsti anche per l’anno 2015, e soprattutto 
essere esenti dai vincoli del patto di stabilità per tutta 
la durata della nostra amministrazione.

Questa è la nostra idea di Scuola: la stiamo realizzando per i nostri ragazzi, per far 
sì che possano trovare  nel territorio che abitano, e non altrove, tutto ciò che serve loro 
per affrontare  nel miglior modo possibile la società in cui vivono, questo vogliamo che 
sia il frutto più importante e più longevo del processo di fusione.

Si informano i Cittadini che Via Melorie, 

Via Foscolo, Via dei Prati e Via dei Mille 

subiranno una modifica nella viabilità.

Il cambiamento alla circolazione sarà 

effettivo dal primo di aprile non appena 

installata l’apposita segnaletica verticale ed 

orizzontale.

A fianco le cartine con i dettagli dei 

cambiamenti ai sensi di circolazione.

Come molti di voi avranno potuto notare, soprattutto con l’apertura della nuova viabi-
lità, il Centro di Raccolta di Perignano (Via delle Melorie – Zona Ind.le) è ormai ultimato 
ma ancora non è stato possibile procedere con l’apertura. I ritardi nell’apertura del 
nuovo Centro sono dovuti al mancato rilascio di autorizzazioni e collaudi da parte della 

società appaltatrice, che in questo momento sta attraver-
sando delle grandi difficoltà finanzarie. L’Amministrazione 
Comunale e Geofor stanno lavorando per superare queste 
criticità, nello specifico Geofor si farà carico dell’ ultimazio-
ne dei lavori aprendo poi successivamente un contenzioso 

con la ditta, così da poter accelerare le procedure per l’apertura. In questo modo si do-
vrebbero evitare ulteriori ritardi e il Centro dovrebbe quindi essere funzionante nel mese 
di Maggio: un’opera strategica e molto importante per il nostro territorio che permetterà 
di aumentare la percentuale di raccolta differenziata del nostro Comune e quindi di ab-
battere i costi di smaltimento dei rifiuti. Nel frattempo i Cittadini potranno usufruire del 
centro di raccolta di Casciana Terme, a cui comunque possono rivolgersi tutti i residenti 
del Comune, indistintamente dalla località in cui abitano; inoltre fino a quando non verrà 
aperto il nuovo centro di raccolta, resteranno presenti i contenitori per la raccolta di sfalci 
e potature  nelle stesse postazioni e quindi presso Perignano, Quattro Strade e Lavaiano.

È partito dal 6 marzo un progetto culturale gratuito ed innovativo per il nostro territorio: 
il bookcrossing, un’idea e un progetto nato per “liberare” libri nell’ambiente urbano e naturale 
affinché possano essere ritrovati, letti e condivisi da lettori che attraverso zone di scambio ufficiali 
(official  crossing zone, OCZ) compiono un vero e proprio viaggio intorno al mondo. La fermata degli 
autobus in via Risorgimento a Perignano è diventata una OCZ in cui appunto è stato posizionato un 
armadio dove verranno depositati libri etichettati da precisi codici BCID (bookcrossing ID number) che 
permettono  attraverso il sito www.bookcrossing.com di visualizzare il percorso che il libro seguirà, 

passando di mano in mano dei viaggiatori. Così se si hanno libri impolverati sulla libreria e a cui si 
vuol dare nuova vita, condividendoli o donandoli, basterà registrarli e lasciarli  alla fermata degli 
autobus a Perignano. Una interessante e stimolante iniziativa per la promozione e la diffusione della 

cultura e della lettura come momento di riflessione e di scambio. 
Quindi complimenti all’Associazione Il Giardino degli Elefanti e 
del CTT NORD che hanno realizzato il progetto con il patrocinio 
del Comune di Casciana Terme Lari.

Dall'insediamento della nuova giunta, la prima del nuovo Comune, sono passati solo nove mesi e 
molte sono le opere pubbliche e le progettazioni avviate. In primo piano l’edilizia scolastica: il 9 febbra-
io scorso infatti, è stato pubblicato il bando di concorso di progettazione per il nuovo polo scolastico di 
Casciana Terme, un concorso che si articola in due fasi e che prevederà il coinvolgimento diretto della 
cittadinanza, degli stessi ragazzi e del Consiglio di Istituto. L'Amministrazione ha inoltre dato il via a 
tutti gli interventi bloccati a causa del patto di stabilità: il rifacimento dei marciapiedi di Via Giusti a 
Casciana Terme e di Via Gramsci a Perignano, la ristrutturazione della Chiesa e di una sezione di loculi 
del Cimitero di Casciana Alta, la realizzazione dei parcheggi a Croce e a Usigliano. Oltre a questi in-
terventi, come previsto nel programma di mandato, abbiamo provveduto ad eseguire 550.000 mila € 
in asfaltature di strade comunali. Nel dettaglio sono state asfaltate Via Casine a Perignano, Via del 
Masso e Via delle Vigne ai Boschi di Lari, Via del Cardellino a San Ruffino, la strada di accesso ed il 
parcheggio della Scuola Media Luigi Pirandello di Lari, Via della Figuretta a Parlascio, Piazza della 
Chiesa e Via Verdi a Sant'Ermo, Via XX Settembre, Via Prospero Chiari, Via Lischi, Via Molino dei fichi 
e Via Molino la scala a Casciana Terme. Alcune di queste strade sono state oggetto di un risanamento, 

cioè di un intervento sostanziale in quanto particolarmente dissestate, necessitano ora di una fase di 
assestamento dopo la quale verranno completate definitivamente nel corso del 2015. Inoltre, sono stati 
finanziati 50.000 mila € per la messa in sicurezza degli impianti di illuminazione pubblica. Infine, 
l'ufficio tecnico sta predisponendo gli atti di gara per l'affidamento dei lavori di due opere pubbliche 
già finanziate dall’ex Comune di Lari: l'ampliamento del Cimitero di Perignano (con la creazione di 
due campi a terra per le inumazioni) e il restauro della seconda cerchia muraria che circonda il borgo 
di Lari (intervento interamente finanziato dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Pisa e dalla Regione 
Toscana).  L’ufficio lavori pubblici è inoltre al lavoro per le progettazioni delle opere previste nel piano 
annuale del 2015: la ristrutturazione del Cimitero di Lari, la manutenzione della viabilità comunale, 
l’ampliamento dell’illuminazione pubblica, la ristrutturazione del 
Palazzo Comunale di Casciana Terme e la realizzazione di un 
nuovo parcheggio a Lari. Questi sono i primi frutti della fusione che 
ci ha dato la possibilità di sbloccare il patto di stabilità e riprendere 
gli investimenti pubblici bloccati da molti anni.

CENTRO DI RACCOLTA DI PERIGNANO: LA SITUAZIONE

#BOOKCROSSING A PERIGNANO

Progettazioni e lavori in corso: facciamo il resoconto!

DI MIRKO TERRENI

DI matteo cartacci

DI Chiara Ciccarè

DI simona cestari

quello che stiamo 
facendo è cercare di 
ottimizzare i servizi 
razionalizzando la spesa 
e incrementando l'offerta 
qualitativa

il Centro dovrebbe 
essere funzionante 
dal mese di Maggio

una nuova vita per i 
vecchi libri imploverati

molte le opere 
pubbliche e le 

progettazioni avviate

NUOVO POLO DI 
CASCIANA TERME: 
L'OBIETTIVO è QUELLO 
DI CONSEGNARE A 
RAGAZZI E INSEGNANTI 
UN COMPLESSO 
SCOLASTICO MODERNO 
E FUNZIONALE

La famiglia detrae 
50 € per la presenza 
di un figlio minore 
di 26 anni e 30 € 
per ISEE inferiore a 
25.000 €

Tutte queste azioni 
sono pensabili e 

realizzabili solo grazie 
al processo di fusione

DALLA PRIMA PAGINA

DI MATTIA CITI

IL NOSTRO NON È
IL COMUNE PIù CARO

Crespina-Lorenzana Capannoli Chianni Palaia Ponsacco Pontedera Terricciola Casciana Terme Lari
TASI 84 € 143,2 € 92,8 € 84 € 118 € 120 € 126 € 46 €

Add.IRPEF 221 € 235,2 € 228,1 € 272,3 € 266,62 € 221 € 287,3 € 191 €

TARI 309 € 106 € 96 € 111 € 233,65 € 243,62 € 98 € 263,16 €

TOTALE 614 € 484,4 € 416,9 € 467,3 € 618,27 € 584,62 € 511,3 € 500,16 €

DALLA PRIMA PAGINA

Il frutto più importante della fusione: 

una scuola per il futuro

orario del Centro di Raccolta di Casciana Terme: 
Martedì dalle 13.30 alle ore 17.30 - Mercoledì dalle 13.30 alle ore 17.30 - Venerdì dalle ore 08.30 alle ore 13.00 - Sabato dalle ore 08.30 alle ore 14.00

er migliorare

il nostro

territorio

VIA FOSCOLO-VIA DEI PRATI

VIA DEI MILLE-VIA MELORIE
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Gruppi
Consiliari

I TESTI RIPORTATI IN QUESTA RUBRICA SONO PUBBLICATI INTEGRALMENTE COSÌ COME PERVENUTI IN REDAZIONE

DA BANDIERA ARANCIONE 
A BANDIERA NERA PER LE 
TASSE AI CITTADINI

Oggi anche la stampa locale si è accorta che avevamo ragione 
noi quando dicevamo, fin dai tempi della fusione, che i nostri 
concittadini sono i più tartassati dalle tasse comunali. Nonostante 
i manifesti della maggioranza, che volevano convincere tutti i 
cittadini che con l’ultimo bilancio avevano abbassato le tasse, i 
quotidiani scoprono che nel nostro Comune paghiamo più tasse 
che in tutti i comuni della Valdera. La maggioranza si è affrettata 
a smentire, ma la realtà è un’altra. La nostra battaglia contro le 
tasse di questa Giunta è iniziata nell’ottobre 2014 contro la TASI 
(tassa sui servizi indivisibili, per intenderci pubblica illuminazione, 
manutenzione delle strade e del verde, ecc.) e le modulazioni 
decise dalla maggioranza. Noi cittadini contribuenti paghiamo 
anche 3 volte quello che si paga nei Comuni vicini. Ma al nostro 
Sindaco, che si arrabbia ogni volta che solleviamo il problema, 
vogliamo chiedere il perché; non è che tutti questi soldi in più 
servono a finanziare la famosa esternalizzazione Prometeo? 
Abbiamo denunciato, fin dall’inizio, che la privatizzazione della 
Progetto Prometeo Srl era una scelta profondamente sbagliata; 
diamo oltre 1 milione di euro all’anno ad una ditta privata 
per gestire, in regime di monopolio, tutte le manutenzioni del 
Comune. Noi su questo vogliamo andare sino in fondo; vogliamo 
conoscere i lavori e le prestazioni svolte da Prometeo, i criteri con 
cui la stessa affida ad altre ditte i sub-appalti, vogliamo sapere 
dettagliatamente le somme pagate dal Comune per ogni singolo 
lavoro, vogliamo sapere il corrispettivo tra quello che abbiamo 
pagato e quello che è stato fatto. Per noi è un dovere fornire questi 
elementi ai cittadini, per sapere quanto costa un semplice intervento 
su un cartello stradale o il taglio di un metro quadrato d’erba, 
sapere quanto costava prima di Prometeo e quanto costa oggi, 
nei Comuni che hanno la gestione diretta del servizio. Ma tutto ciò 
non basta, ci sono altri esempi che smentiscono le dichiarazioni 
del Sindaco e della maggioranza, pensate all’IMU sull’abitazione 
non principale. Nel territorio di Casciana Terme è stata aumentata 
e portata al massimo consentito dalla legge e analogamente è stato 
fatto anche per i terreni agricoli, che prima erano esenti ed oggi 
invece sono tassati. Siamo di fronte a un’ulteriore dimostrazione 
che la maggioranza mente. Per non parlare della TARI, la tassa 
sui rifiuti; le tasche dei cittadini di Casciana Terme Lari se ne 
sono accorte: le tariffe continuano ad aumentare a fronte di un 
servizio sempre più scadente (vedasi cassonetti pieni per giorni, 
soprattutto nelle zone collinari) e l’assoluta non trasparenza nella 
gestione di GEOFOR. Non si riesce ad avere il piano finanziario 
legato alla gestione della stessa società mista: conoscere questo 
piano è fondamentale perché quei costi sono girati al 100% 
nelle tasse dei cittadini. Nessun investimento è stato fatto per 
cambiare il modello discariche/inceneritori. I pochi investimenti 
sono stati fatti tardivamente, in maniera insufficiente e tali da non 
determinare una diminuzione dei costi di raccolta e smaltimento. 
La verità è che questa Giunta non punta all’obiettivo Rifiuti Zero, 
ma è appiattita sul sistema vigente, con pochi, parziali e limitati 
aggiustamenti. Per concludere ci chiediamo: dove sono finiti i tanto 
sbandierati benefici della fusione? A noi pare, come dicemmo ad 
ottobre 2013, che si siano svenduti diritti e democrazia, per un 
piatto di lenticchie! Ci hanno privatizzato (i servizi), ci hanno fuso 
(i Comuni), per cosa? Il nostro compito, quello di un Gruppo di 
minoranza di alternativa, è quello di fare chiarezza per conto 
di tutti i cittadini, controllare come vengono spese le risorse e 
denunciare gli sprechi, le inefficienze ed il clientelismo di questa 
maggioranza. Ma denunciare non basta, quello che vogliamo 
è proporre un altro modo di fare politica e soprattutto un altro 
modello di Municipio: vicino ai cittadini, diretto erogatore dei 
servizi, solidale, trasparente e realmente democratico.

NOI PARLIAMO CON I 
FATTI, AGLI ALTRI
LASCIAMO LE POLEMICHE

In questi mesi avrete assistito alle campagne denigratorie e di propa-
ganda delle opposizioni. Il Gruppo “Per una svolta in comune” si è 
lanciato in una “crociata”per la stesura dello Statuto Comunale, con 
l’unico dichiarato obiettivo di darsi visibilità organizzando un incontro 
pubblico. Risultato? Una mera azione di facciata che non ha portato 
ad un vero e costruttivo confronto, sicuramente più utile per la comunità. 
Poi il Gruppo “Insieme è possibile”, che fa della disinformazione il suo 
cavallo di battaglia per fare opposizione, con articoli sulla stampa e 
interrogazioni in Consiglio Comunale che hanno il solo scopo di get-
tare veleno e fango sull’operato dell’Amministrazione. Un Gruppo che 
pare unito soltanto nel fare guerra a noi, da cui tuttavia emergono pro-
fonde divergenze interne e una difficile convivenza di pensiero tra le 
varie forze politiche a cui appartengono gli stessi Consiglieri. Questo è 
quanto emerso durante il Consiglio Comunale del 16 febbraio: nostra 
abitudine è guardare “in casa nostra” e non criticare l’operato degli 
altri gruppi politici, ma questa volta non posso non considerare l’inqua-
lificabile atteggiamento dei Consiglieri, che a fronte della discussione di 
due mozioni presentate dal nostro Gruppo, sono usciti dall’aula senza 
votare. Una mozione era a favore dei diritti civili delle coppie di fatto 
e contro l’omofobia e la transfobia, l’altra metteva in luce i dubbi e le 
criticità degli accordi per il TTIP (Trattato Transatlantico sul Commercio e 
gli Investimenti) tra USA ed UE: su entrambe i suddetti Consiglieri hanno 
preferito non esprimersi, motivando l’incredibile gesto con la banale 
scusa: “noi siamo qui per occuparci di ciò che riguarda solo il Comune 
di Casciana Terme Lari”, senza considerare che queste problematiche 
coinvolgono anche il nostro territorio e i nostri concittadini. Se fossero 
stati in disaccordo sarebbe stato sufficiente votare contro o astenersi: la 
decisione di uscire è solo un maldestro tentativo di coprire le profonde 
divergenze di pensiero che hanno internamente. Solo una domanda: se 
avessero vinto loro le elezioni sarebbero usciti dal Consiglio ogni qual 
volta gli altri Gruppi gli avessero presentato mozioni? Magari proprio 
su questioni su cui non fossero stati in grado di esprimere una posizio-
ne unitaria? Fortunatamente per governare, i cittadini hanno scelto la 
nostra lista, e i primi importanti risultati dell’Amministrazione sono sotto 
gli occhi di tutti. Tra questi anche la riorganizzazione della mensa della 
Scuola dell’Infanzia di Parlascio, su cui, nonostante la sterile polemica 
del Gruppo “Insieme è possibile”, quel che è certo è che a fronte di un 
risparmio di circa €30.000, dal prossimo anno scolastico i pasti che 
consumeranno i bimbi saranno di eguale se non superiore qualità, a 
dimostrazione che se si ottimizza con lungimiranza ad essere estese 
sono le risorse qualitativamente migliori e non il contrario. Le polemi-
che sono state fatte anche sulle dimissioni di Tiziana Lenzi ed è stato 
sicuramente più avvincente parlarne in termini complottisti, ma la realtà 
è molto meno avventurosa di quanto hanno raccontato perché si è effet-
tivamente trattato di un mero passo indietro mosso da motivi personali. 
Di tale decisione me ne dispiace, ma con l’arrivo di Baldini e con la 
nomina ad Assessore di Coppini la squadra riparte nel modo migliore, 
alla luce comunque dei risultati ottenuti in questi mesi. A tal riguardo 
mi preme ricordare anche i 550.000 euro del bilancio 2014 investiti 
nelle prime e più bisognose asfaltature e i €50.000 utilizzati per il rin-
novamento e l’ampliamento dell’illuminazione pubblica e che altrettante 
cifre saranno investite appena verrà approvato il bilancio 2015. A tutto 
ciò si aggiunga la volontà di iniziare a costruire il nuovo Polo Scolasti-
co di Casciana Terme già dal 2016 grazie alla predisposizione di un 
bando pubblico innovativo con cui si è previsto che azione, dibattito e 
partecipazione vadano di pari passo. Decisioni, fatti e risultati quindi, 
ma anche confronto e partecipazione: insieme al rinnovato sito del co-
mune, l’Amministrazione ha aderito infatti a “Fabbrica del Cittadino”, 
una piattaforma online che permette di discutere, fare segnalazioni e 
proposte con la sicurezza di risposte rapide e certe da parte del Comu-
ne e che già sta dando i suoi primi risultati. Alla luce di ciò è chiaro che 
i fatti parlano da soli e che le polemiche lasciano il tempo che trovano.

A quasi un anno dall'insediamento dell'Amministrazione Comu-
nale sicuramente arriva il tempo di iniziare a fare qualche bilan-
cio su false promesse, speranze disattese e poca trasparenza, 
partendo dalla cosa più importante, che purtroppo manca alla 
maggioranza: l'ascolto. Essere una buona amministrazione signi-
fica prima di tutto saper ascoltare il cittadino e andare in mezzo 
alla gente per capirne i bisogni e le necessità piuttosto che rinchiu-
dersi nel proprio ufficio. Visto che ai nostri amministratori questa 
sensibilità manca ci abbiamo pensato noi, in linea con quello che 
fin da subito è stato il nostro impegno, quello di una opposizione 
responsabile. Ci siamo fatti portavoce dei bisogni della cittadi-
nanza in varie occasioni, vivacizzando le sedute del Consiglio 
Comunale con mozioni e interrogazioni. La mensa della Scuola 
dell'Infanzia di Parlascio ne è un esempio: una mobilità interna 
porterà a settembre p.v. l'attuale cuoca della materna all'Ufficio 
Protocollo. Ma qual'è stata la decisione  alternativa dell'Ammi-
nistrazione Comunale? Togliere il servizio di mensa interna e 
mettere il pasto trasportato. Le motivazioni dell'Amministrazione 
Comunale: minor costo e maggiore qualità. Ma la fusione non 
doveva dare maggiori servizi? Ci sono i soldi per una segretaria 
del Sindaco da € 30.000 annui e non per il mantenimento di un 
servizio così importante che da anni, a prescindere dalle difficoltà 
economiche e dall'estrazione politica, e' stato sempre mantenu-
to?! Altro aspetto importante da noi posto in discussione: il con-
tributo agli asilo nido, un servizio essenziale per le famiglie del 
nostro territorio che ha visto le strutture costrette, dal 1 settembre 
u.s., a non avere rimborsi fino a metà gennaio u.s., data in cui 
abbiamo discusso la nostra interrogazione in Consiglio Comuna-
le avente come oggetto i buoni servizio che la Regione, attraverso 
l'Unione dei Comuni, trasferisce agli asili nido. Ma l'Unione non 
doveva essere un ente in grado di velocizzare i tempi e garantire 
la massima efficienza? E poi ancora tanta strada da fare sul ver-
sante della trasparenza: le dimissioni dell'Assessore Lenzi. Un do-
cumento originale, pervenuto in forma anonima, riporta una data 
antecedente per le dimissioni ufficiali dell'Assessore. Solo a segui-
to della nostra interrogazione il Sindaco ha ammesso in Consiglio 
che il documento è originale ma che è stato sottratto alla propria 
posta personale, motivo per cui non risulta al protocollo generale. 
Rimaniamo basiti dalla risposta del primo cittadino ma la Procura 
farà luce sulla vicenda visto che abbiamo presentato un esposto 
in merito, a tutela di tutti.Un doveroso passaggio sulle Terme: fi-
nalmente è crollato il “teorema Villa Borri” costruito e difeso ad 
oltranza dal Pd di Casciana Terme; con il riconoscimento della 
responsabilità politica e il via libera del Consiglio Comunale tutto 
(con la sola astensione della Bosco, evidentemente poco infor-
mata sui fatti) a firmare una transazione con alcuni ex ammini-
stratori delle Terme di Casciana, quella che era considerata una 
ricostruzione di parte della giunta Vannozzi (sempre in accordo 
col socio Regione), è diventata patrimonio condiviso. La lotta per 
la verità condotta in questi anni ha portato i primi frutti preziosi, 
anche se purtroppo “l’affare Villa Borri” sarà destinato ancora 
per molto a danneggiare l’immagine di Casciana, come si è no-
tato anche in questi giorni sfogliando i quotidiani locali. Come 
vediamo i problemi nel nostro Comune non mancano: per questo 
invitiamo la maggioranza a concentrarsi sui bisogni della gente, 
invece di perdere tempo, sotto dettatura del loro partito che li fa 
presentare in formato fotocopia in ogni comune della provincia, 
a portare in discussione argomenti su cui il Consiglio Comunale 
non ha competenza (legge Scalfarotto o addirittura il Partenariato 
transatlantico per il commercio e gli investimenti) a cui noi non 
parteciperemo, fedeli al mandato che ci hanno dato i cittadini di 
Casciana Terme Lari.

La Regione Toscana ha dichiarato lo 
stato di emergenza per l'evento 
del 5 marzo (forte vento). Le aziende 
ed i cittadini che hanno subito danni 
alla propria abitazione o alle attività 
produttive a seguito di tale evento, 
possono segnalarlo entro il giorno 
3 aprile 2015 secondo le modalità 
riportate nell'avviso  pubblicato su 
www.unione.valdera.pi.it

Mauro Ceccotti - Capogruppo della lista:
"Centrosinistra per Casciana Terme Lari"

Marianna Bosco - Capogruppo della lista:
"PER UNA SVOLTA “IN COMUNE” 

Erica Ballatori - Capogruppo della lista:
"INSIEME è POSSIBILE”

EVENTO METEOREOLOGICO ECCEZIONALE
DEL 5 MARZO
Ricognizione dei danni: istanze entro il 3 aprile
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OPPORTUNITà PER I RESIDENTI: AGEVOLAZIONI ALLE TERME
Per il secondo anno consecutivo dalla nascita del Comune di Casciana Terme Lari, la 
società Bagni di Casciana S.r.l. propone i propri servizi a tutti i residenti del comune con una 
percentuale di  sconto pari al 25% sui trattamenti termali tradizionali (extra convenzione 
Servizio Sanitario Nazionale) e sui percorsi riabilitativi a pagamento (extra convenzione 

Servizio Sanitario Nazionale). 

Trattamenti agevolati sono previsti anche in ordine ai servizi del Centro 
Benessere ed accesso alla piscina termale esterna.

La società invita inoltre  i residenti a provare l'efficienza della 
diagnostica in ordine a problematiche dermatologiche, cardiologiche, 

flebologiche, pneumologiche, riabilitative, etc. 


